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o AT Galtoria davte del Da-
lazzo izioni, ci sof-
fermiamo volentieri sulle ope-
re di Je@® Baccol su quel-
le del.ﬂ'ﬁm%dala Bo-
ino. Il primo ei appare molto
onciso e sobrio nei toni e
nelle concezioni suggestive
della sua poesia. La seconda
poi ci da modo di osservare
attentamente e con riflessione
ogni sua composizione. In ogni
sua tela, di grande o di pic-
cola dimensione, la Bonino,
pittrice ormai forgiata da
anni di studi, ci narra le bel-
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lezze di Roma antica e moder-
na, dei fiori, degli interni e
delle cose, ottenute dal suo
colore e dal suo disegno, dan-
do alle sue tele I'armonia per-
fetta della lude e della forma.
I suoi paesaggi sono ariosi e
descrittivi, senza esitazioni,
senza incertezze, ma decisi
nella forma e nella sostanza
artistica come la valente pit-
trice ha volute e saputo rea-
lizzarle. -



